
.

Luisa Barberis / SAVONA 

«S
e c’è un ospeda-
le che in questi 
anni è stato po-
tenziato è pro-

prio il San Paolo di Savona e il 
nuovo piano non cambia nul-
la. Non abbiamo toccato un let-
to. Eppure in questi mesi i citta-
dini sono stati ingiustamente 
spaventati». Massimo Nicolò, 
assessore regionale alla Sani-
tà, spiega cosa cambia nella sa-
nità  savonese  all’indomani  
dell’approvazione del nuovo 
piano aziendale Poa, che rior-
ganizza la sanità ligure. Un do-
cumento approvato  giovedì,  
che a Savona aveva acceso gli 
animi. 

Partiamo dal Poa. Come cam-
bia la sanità savonese? 
«Non abbiamo toccato un let-
to, non un ambulatorio. Sul 
San Paolo bisogna essere chia-
ri: non è stato affatto depoten-
ziato, semmai negli ultimi an-
ni è cresciuto e il Poa continua 
su questa linea. Prima di tutto 
abbiamo messo qui il nuovo ro-
bot, così Savona è diventato ri-
ferimento per la chirurgia ro-
botica. Abbiamo installato an-
che la nuova risonanza magne-
tica,  rimodernato  l’ematolo-
gia, l’endoscopia digestiva. Le 
medicine interne hanno più di 
100 letti. Nel Poa non è stato 
toccato tutto questo. Di fatto 
non cambia nulla, se non qual-
che ruolo organizzativo. C’è 
stata una gran strumentalizza-
zione da parte della politica, te-
si false e incomprensibili, forse 
legate a situazioni elettorali, 
ma così non va bene perché si 
allarmano i cittadini, che giu-

stamente si preoccupano». 

Eppure il piano prevedeva 
che Savona perdesse i prima-
riati di Radioterapia, Anato-
mia Patologica e Malattie In-
fettive. Ora sono salvi. Cosa 
è cambiato? 
«Era un’ipotesi iniziale, poi col 
confronto e col dialogo siamo 
arrivati a prendere decisioni 
definitive. I tre primariati re-
stano. Prendiamo Malattie in-
fettive:  l’accorpamento  con  
Sanremo non era stato ipotiz-
zato a caso, ma applicando la 
norma di riferimento, il Dm 
70, che dice quante strutture ci 
devono essere per abitanti. Og-
gi noi non rispettiamo questi 
parametri,  ma  abbiamo  co-
munque deciso di mantenere 
una struttura  complessa.  Se  
poi il Ministero ci scriverà e ci 
imporrà una revisione, vedre-
mo». 

Verrà però accorpata la dire-
zione del Centro trasfusiona-
le tra Savona e Imperia e il la-
boratorio analisi. Ci sono pa-
recchie perplessità a riguar-
do.
«I centri prelievi rimarranno, 
al cittadino non cambierà nul-
la. Obiettivo non è fare più fati-
ca, saremmo degli incoscienti. 
Anche su questo fronte il San 
Paolo non è depotenziato: re-
stano i laboratori, resta il per-
sonale in servizio, non viene 
toccato nulla. L’unica differen-
za è che il primario gestirà sia 
il  Savonese  sia  l’Imperiese.  
Poi, che in questo settore ci sia 
un problema di carenza di per-
sonale, lo sappiamo, lo affron-
tiamo». 

Savona è stata la provincia 
più battagliera. Si aspettava 
tanto clamore, compresa la 
levata di scudi degli ex pri-
mari? 
«Uno di questi ex primari, non 
farò il nome, era nella foto di 
Burlando del 2008. Altri sono 
diventati primari in quegli an-
ni, diventando tutti direttori 
di dipartimento e tutti nel Sa-
vonese. Mi permetto di dire 
che molti sono ex primari di un 
po' di anni fa, nel frattempo 
qualcosa nella medicina è cam-
biato, forse sono rimasti anco-

rati a un mondo che ora è diver-
so. Oppure, può essere che sia-
no stati  stimolati  da  fattori  
esterni e ora attaccano me e 
l’attuale governance sanitaria 
regionale». 

Che idea si è fatto? 

«Se mi metto dalla parte dei cit-
tadini, anche io mi farei do-
mande. Dico però che non sia-
mo mica matti, non ci mettia-
mo a smembrare un ospedale o 
servizi con un depotenziamen-
to che non fa parte nemmeno 

della riforma sanitaria. I due 
Poa approvati (quello di Ats di 
cui fa parte l’area savonese e 
quello dell’azienda ospedalie-
ra metropolitana) sono dimo-
strazione del fatto che noi vo-
gliamo mantenere e fare in mo-
do che la sanità risulti più terri-
toriale». 

Domani a Savona ci sarà una 
manifestazione di piazza, i 
cittadini dicono che le liste 
d’attesa  sono  lunghe,  che  
manca personale sanitario, 
contestano la perdita del la 
centrale del 118 accorpata. 
Cosa risponde? 
«Io mi rivolgo al comitato, ai 
cittadini. Da un lato li capisco, 
sono stati ingiustamente spa-
ventati e li vorrei rassicurare. 
Non c’è alcun motivo di essere 
preoccupati.  Capisco  anche  
che la controparte politica non 
sappia più dove attaccarsi. Sul-
le liste d’attesa i miglioramen-
ti ci sono stati, i numeri lo dico-
no, ma certamente non le ab-
biamo azzerate e c’è ancora la-
voro da fare, si vedono però mi-
glioramenti su classe di priori-
tà B, ossia visite ed esami da fa-
re entro 10 giorni. Anche le Ca-
se della Comunità sono state 
un passo  in  avanti  enorme:  
quella di via Collodi, a Savona, 
lavora tantissimo. La gente si 
sta rendendo conto che lì c’è 
medico presente h24 con un’in-
fermiera e, senza appuntamen-
to, chiunque trova assistenza». 

A che punto è il progetto di 
unificazione del 118 che por-
terà anche Savona a conver-
gere nella centrale unica? 
«Sta andando avanti, ora sia-
mo nella fase di allestimento 

del servizio 116-117 e 112 al 
settimo  piano  degli  Erzelli,  
che stiamo ristrutturando. Fat-
to questo, procederemo col tra-
sferimento delle centrali 118 
di Savona e La Spezia, centra-
lizzandole. Non avverrà prima 
di febbraio. Ma centralizzare 
la centrale 118 non vuol dire 
centralizzare  le  ambulanze,  
quelle resteranno dove sono, 
anzi  verranno liberati  infer-
mieri da destinare sul territo-
rio per dare più assistenza». 

Nel ponente savonese si è le-
vato l’allarme Pfas.
«Seguiamo con attenzione la si-
tuazione, molto da vicino, per-
ché quando viene a mancare 
l’acqua, le ripercussioni sono 
enormi. L’Asl, la Struttura di 
Igiene stanno appurando i va-
lori, Arpal sta lavorando, ve-
diamo come ovviare a questo 
problema. Stiamo valutando 
sistemi di filtraggio per impedi-
re alle sostanze chimiche di ar-
rivare negli acquedotti». 

A Pietra sono iniziati i corsi 
di laurea in Medicina dell’u-
niversità privata Link. È un 
altro tema controverso. 
«Ci sono 19 iscritti e da novem-
bre sono pronti per iniziare le 
lezioni. Gli iscritti sono tutti 
della zona, ho chiesto espressa-
mente da dove provenissero e i 
ragazzi e la risposta dice che 
c’era una richiesta. Quello su 
cui mi sono raccomandato è 
che la qualità della formazio-
ne sia preservata, che siano cor-
si di laurea di qualità. Credo 
che sarà così, perché loro stessi 
vogliono dimostrare che il cor-
so è d’eccellenza». —
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MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE REGIONALE
SANITÀ 

Direzione del Centro 
trasfusionale
e Laboratorio analisi
accorpate con Imperia

Sopra l’ospedale San Paolo
di Savona, qui sotto la Casa 
della Comunità attivata
nella sede Asl di via Collodi

Salvati i centri 
di Radioterapia,
Malattie Infettive
e Anatomia Patologica

C’è la nuova 
risonanza 
magnetica, e poi 
rimodernate 
Ematologia
ed Endoscopia 

Massimo Nicolò 

«Nessun primario perde il posto
I cittadini vengono spaventati

solo per ragioni elettorali»
L’assessore regionale alla Sanità dopo l’approvazione del Piano sanitario di Ats:

«L’ospedale San Paolo è cresciuto molto. Gli allarmi sono ingiustificati»
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